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Il festival / 2
Laceno d’oro
International,
tutti i lungometraggi
e i corti premiati

È il film italiano «Giorno di
scuola» di Mauro Santini a
vincere il 45° Laceno d’oro come
migliore lungometraggio al
Laceno d’oro International Film
Festival di Avellino. Tra i
lungometraggi anche due
menzioni speciali. A «Red moon
tide» di Lois Patiño (Spagna) e a
«La casa è di chi la Abita – Porta

Pia occupata» di Luis Fulvio.
Presidente della guiria il regista
Antonio Capuano. Con una
votazione su MYmovies, vince il
premio del pubblico il film
«Identifying Features» di
Fernanda Valadez
(Messico/Spagna), mentre
arriva dalla Cina il vincitore del
Laceno d’oro doc, «Irregular

world» di Jing Luo, un viaggio dal
thriller all’horror, al dramma, alla
tragedia, ambientato nel pronto
soccorso di un ospedale Covid.
Menzione speciale a «Il monte
interiore» di Michele Sammarco.
Sono due, a pari merito, i migliori
corti per il premio «Gli occhi sulla
città», sezione sul tema degli
spazi urbani, dell’ambiente e del

paesaggio: dal Brasile «Drift» di
Flora Nakazone e dalla Francia
«Noée in the storm» di Mathilde
Chavanne. Premio del pubblico”
al lavoro più apprezzato tra le
opere di Spazio Campania, la
sezione dedicata alle produzioni
del territorio, con una votazione
sulla piattaforma di MYmovies, è
stato vinto da «Ponticelli terra

buona» degli allievi di Atelier di
Cinema del Reale di Napoli, con
la supervisione di Bruno Oliviero
e Alessandro Rossetto. I film
vincitori nelle tre categorie di
concorso e quello premiato dal
pubblico saranno disponibili
gratuitamente su MYmovies fino
a tutt’oggi. (r. s.)
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«Diversamenteliberi»
TornaImbavagliati
controtuttelecensure
Giornalismocivile
Larassegna
diquest’anno
dedicataaPaciolla

Banco di Napoli, l’UsigRai, il
Sindacato Unitario Giornalisti
della Campania, Articolo 21, e
con il patrocinio di Amnesty
International Italia, è in pro-
gramma con testimonianze
esclusive, mostre in antepri-
ma, anteprime cinematogra-
fiche, campagne solidali in
diretta sul rinnovato sito
www.imbavagliati.it.
La Mehari di Giancarlo Sia-

ni, il giornalista napoletano
assassinato dalla camorra nel
1985, è divenuta negli anni il
simbolo dell’iniziativa per la
libertà di stampa (che prima
di quest’anno si è sempre
svolta al Pan/Palazzo delle Ar-
ti di Napoli, lì dove la macchi-
na è custodita). Con lo slogan
«Chi dimentica diventa colpe-
vole» si rinnova dal Festival
l’appello per chiedere verità e
giustizia per Mario Paciolla,
Giulio Regeni e Ilaria Alpi.
Il festival è stato lanciato ie-

ri dalla testimonial Carmen
Ferrara, la venticinquenne
campana, attivista Lgbt, che
ha pubblicato il volume:
«Orientamento Sessuale e
Identità di Genere. Immigra-
zione e Accoglienza», una ri-
cerca sulla condizione delle
rifugiate e dei rifugiati lesbi-
che, gay, bisessuali, transgen-
der, intersex e queer in Italia.
Nel corso della conferenza

la proiezione in anteprimadel
video «Slapp, il bavaglio con
la cravatta!», ideato con la
collaborazione alla sceneg-
giatura di Paola Rosà di Os-

servatorio Balcani Caucaso
Transeuropa. Ogni anno cen-
tinaia di giornalisti, blogger,
attivisti, difensori dei diritti
umani, in Italia, in Europa, in
tutto ilmondo sono vittime di
querele bavaglio: contro la
paura e l’intimidazione «Im-
bavagliati» lancia una campa-
gna internazionale per colle-
gare l’emergenza italiana alle
politiche europee, accomu-
nando le storie italiane alle vi-
cende di intimidazione e au-
tocensura in Europa. Insieme
le testimonianze di Federica
Angeli, Antonella Napoli, Nel-
lo Trocchia dall’Italia, di
Alexander Schiebel dall’Au-
stria e Karl Bär di Monaco di
Baviera, di Charlie Holt con-
sulente di Greenpeace, del-
l’avvocato Nicola Canestrini,
dell’esperta di diritto interna-
zionale Sarah Clarke e del pre-
sidente della Federazione Na-
zionale della stampa, Giusep-
pe Giulietti.
Domani, in particolare, si

svolgerà la sesta edizione del
«Premio Pimentel Fonseca»,
prologo del festival: sarà pre-
miata la giornalista colombia-
na Claudia Julieta Duque, pro-
prio nel nome di Mario Pa-
ciolla. Su quello che ormai
viene considerato un delitto,
all’inizio camuffato da suici-
dio, «Imbavagliati» chiede a
gran voce verità e giustizia.

Mirella Armiero
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Il caso di Mario Paciolla, il
volontario Onu napoletano
trovato morto in Colombia,
torna d’attualità al Festival
Imbavagliati ideato e diretto
da Désirée Klain. I genitori del
ventitreenne Paciolla, Anna e
Pino, sono intervenuti ieri alla
conferenza stampa di presen-
tazione della manifestazione
(che quest’anno si svolgerà in
streaming, da domani a do-
menica, sul sito del festival e
sui canali social) con una let-
tera accorata, letta in diretta
dalla direttrice artistica, in cui
chiedono verità e giustizia per
il figlio, al quale il festival è
dedicato.
Dall’Algeria alla Cina pas-

sando per la Siria e la Colom-
bia, voci coraggiose che di-
fendono i diritti Lgbt saranno
al centro del Festival Interna-
zionale di Giornalismo Civile,
manifestazione in difesa dei
giornalisti che nei loro paesi
hanno sperimentato il bava-
glio della censura. «Diversa-
mente Liberi» è il tema della
sesta edizione della kermes-
se, in stretta collaborazione
Amnesty International Italia.
Tra i protagonisti Ludovic-

Mohamed Zahed, primo
imam franco-algerino dichia-
ratamente gay; Chang Ping il
giornalista cinese censurato
dal governo di Xi Jinping;
Claudia Julieta Duquela pluri-
premiata giornalista investi-
gativa colombiana; John Ship-
ton, padre di Julian Assange,
che lotta strenuamente per la
difesa del figlio; Akram Swee-
dan, coraggioso artista siria-
no, che raccoglie i resti di or-
digni vari, bombe e razzi, co-
lorandoli e decorandoli, dan-
do loro un nuovo significato.
Il Festival, promosso dal-

l’assessorato alla Cultura e al
Turismo del Comune di Na-
poli e dalla Fondazione Polis
della Regione Campania per
le vittime innocenti della cri-
minalità e i beni confiscati,
realizzato in collaborazione
con la Federazione Nazionale
della Stampa, la Fondazione

Ludovic M.
Zahed

Chang
Ping

Claudia Julieta
Duque

Foto d’autore
A fianco
e sotto,
due
degli scatti
di «Akram
Sweedan per
Imbavagliati»
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